
 

 

CONTRO LA GUERRA PER UN EUROPA DI PACE E SICUREZZA 

 

In Italia e nel resto del mondo si sono svolte molte manifestazioni a cui hanno 
partecipato centinaia di migliaia di persone, soprattutto giovani, per condannare   
l’aggressione militare Russa e richiedere uno stop immediato delle ostilità. 

Oggi è in corso un negoziato, dagli esiti estremamente incerti, tra i delegati del 
governo ucraino e i rappresentanti della Russia. 

In questo drammatico momento, per quel che concerne il ruolo del nostro ministero, 
ci preme ricordare ancora una volta l’impegno dei colleghi  che operano sul territorio 
in alcuni casi in situazioni drammatiche come a Kiev. 

Troppo spesso viene posto l’accento sul ruolo svolto dai nostri diplomatici e non 
riconosciuta l’abnegazione del personale delle Aree Funzionali   

Da sempre ci battiamo affinché tutte le Aree Funzionali in servizio all’estero abbiano 
diritto al passaporto diplomatico come forma di tutela per il lavoro sempre   delicato e 
talvolta rischioso che svolgono all’estero.   

Nell’attuale situazione, il rilascio del passaporto diplomatico da parte 
dell’Amministrazione deve essere immediato.  

Non solamente per il personale in servizio in prima linea presso la nostra Ambasciata 
a Kiev, che già beneficiava della notifica allargata, ma anche a favore dei colleghi in 
stanza in Russia, inclusi i benefici dell’art.7 per i familiari a carico. 

Vi aggiorneremo sui seguiti che verranno dati a questa nostra richiesta. 

Inoltre ci stiamo attivando per organizzare concrete iniziative di solidarietà a favore 
del popolo ucraino. Vi terremo informati. 

 

Roma, 28 febbraio 2022 

 

 


